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 Alla Soavissima 

 Dolcissima Imperatrice Bambinella 

 Maria Immacolata 

 "S.S.P." 

 

 Alla Dolcissima Imperatrice mia Bambinella Immacolata Maria 

 

 

 Dolcissima Imperatrice mia, 

 

 Sconfitto, afflitto, confuso e derelitto, mi getto ai Vostri Piedi, e baciandoli e 

bagnandoli di lagrime imploro Misericordia!  

 Ormai siamo ridotti agli estremi. La barchetta ribocca di creature, il vento tira 

fortissimo, la marea monta, ahimè che faremo? Sorgi, Stella del mare, sorgi 

Aurora di conforto e di salute! Imperatrice mia, Voi già sapete le nostre 

posizioni. I mezzi vengono meno: siamo pieni di debiti: specialmente alcuni 

sono pressantissimi. Mi abbisognano di urgenza alcune centinaia di lire: dove 

prenderle? tutto è sterilità e freddezza! tutti si negano: chi non può, chi non 

vuole! Noi periamo! io mi sento venir meno! Fanciulli, bambini, Chierici, 

giovani, Suore, poveri, afflitti, tutti debbono avere alimento: debbo rispondere 

a tutti! Madre Santissima, che farò? chi mi darà aiuto? Voi siete la Madre dell' 

aiuto, l' Ausiliatrice dei Cristiani: salvateci! Basta che lo vogliate, Voi siete l' 

arbitra della Grazia! O bella Imperatrice non più tardate! Per me tutto è 

perduto: non posso, non so più che fare! vengo meno! Madre amorosissima, in 

Voi voglio voglio confidare, in Voi Voi voglio sperare! Sempre ci avete 

aiutato! Madre Santissima, aiutateci anche ora e presto! Muovete efficacemente 

i cuori, provvedeteci: non guardate i nostri peccati: fatelo per amore di Gesù, di 

quel Gesù che portaste nel vostro Immacolato Seno: per la sua Nascita, per la 

sua Umanità, per la sua Divinità, pel suo Cuore dolcissimo, pel suo Volto 

adorabilissimo, per la sua Passione, per la sua morte di Croce!... Madre 

Amantissima ho bisogno persone, ho bisogno mezzi, ne moreris, domina, ne 

moreris! Adiuva nos. Amen, Amen! 

 

 Messina 24 Aprile 1901 

 

 Il miserirrimo 

 A. D. F. 

 

 


